
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’itinerario è stato ideato nel 1999 ed è stato oggetto di alcune proposte inoltrate agli amministratori locali di Comuni, Provincia, Regione, Satti (ora Gtt) e Turismo Torino affinché si 

risolvano delicati problemi di percorribilità. Nel 2003 la proposta si è fatta conoscere per la prima volta con la mostra Fiumi Laghi & Biciclette esposta alla 8Gallery del Lingotto per 

conto della Provincia di Torino in occasione della Giornata Mondiale dell’Ambiente. Bici & Dintorni lo ha già percorso innumerevoli volte dal lontano 1999 man mano perfezionandone 

alcuni tratti per sfruttare al meglio quanto di ciclabile è stato realizzato in Torino e cintura in questi 20 anni. La fase seguente è statala progettazione e la posa della segnaletica dal 

2012 fino al 2017 grazie alla normativa regionale studiata ad hoc e ai contributi di Provincia di Torino, del Patto territoriale Ovest e di Regione Piemonte entrando a pieno titolo a far 

parte della rete cicloturistica regionale. La sperimentazione procede via via su tragitti in evoluzione rispetto a quello attuale e dai piccoli numeri dei gruppi iniziali nel 2001 e nel 2005  

essi crescono man mano fino ad arrivare al raduno nazionale Fiab Italia 150 nel 2011, organizzato nell’ambito dei festeggiamenti per il centenario dell’Unità d’Italia, che portò a 

Torino 450 soci Fiab da tutte le regioni. Nella pratica del cicloturismo questo pluriennale lavoro ci ha dato conferma dell’apprezzamento del “nostro” pubblico. La “Corona” ne ha 

persino festeggiato la maggior età dei 18 anni nel 2017 e con questa occasione vogliamo festeggiare il completamento delle principali strutture per la messa in sicurezza col 

superamento tramite un viadotto ciclopedonale del nodo autostradale di Settimo, opera che permette anche alle famiglie di fare di questo itinerario un valido esempio italiano di 

minivacanza all’insegna della sostenibilità. Una sorta di inaugurazione generale sul campo si è svolta a ottobre 2020 con la ciclostaffetta su tutto l’anello slittata dall’estate a causa 

della pandemia covid 19 prevista per il giorno 2 giugno che è tradizionalmente dedicato per Fiab alla rete cicloturistica nazionale Bicitalia. 

Buona pedalata da Mario (3491772577). Ricordatevi di compilare la scheda di gradimento della gita presente sul nostro sito. 

Ciclostaffetta su Corona di Delizie in Bicicletta  

sabato 10 Ottobre 2020 

Santuario di San Pancrazio.  

Dedicato al martire che nel 304 fu 

decapitato a soli 14 anni a Roma. Per un 

grave incidente con relativo voto ma 

mantenuto con ritardo, nel luogo di 

un’apparizione del 1450 fu eretto un 

pilone votivo che fu trasformato, a seguito 

di altri episodi analoghi, in cappella 

campestre. Nel 1647 sorse il primo 

santuario voluto e finanziato da Madama 

Reale Maria Cristina e dal marchese 

locale Sirmiana che qui fu sepolto. Sorse 

contemporaneamente un convento degli 

agostiniani scalzi e nel 1657 si ottenne da 

Roma una reliquia del Santo. Nel 1771 le 

strutture del convento furono oggetto di 

importante restauro ma nel 1801 in 

periodo napoleonico il complesso fu 

abbandonato dai religiosi agostiniani 

sostituiti dai Passionisti nel 1886 che 

tuttora ne conservano la custodia. Con gli 

oboli ricevuti si costruirono i portici con un 

progetto neogotico del 1920 e nel 1937 fu 

rifatta la cappella dell’apparizione. Dal 

1949 nulla rimane della chiesa barocca in 

quanto fatiscente e sostituita dall’attuale 

edificio del 1956. Una ricchissima 

collezione di oltre 25mila ex voto sono i 

testimoni di un forte interesse 

devozionale locale nei secoli. 

 

 

 

Caratteristiche della pedalata: 
Torino (Murazzi) con partenza ore 8,30 - 
Moncalieri – Nichelino – Rivalta – Rivoli – 
Pianezza – Druento – Venaria – Borgaro -  
Mappano –  Settimo –  San Mauro – 
Torino  
Arrivo: ore 18. Lunghezza: km 91 
  

           Sito dell’associazione Fiab Torino Bici & Dintorni:  

https://www.biciedintorni.it/blog/cicloturismo.php  

Nella foto il gruppo  dei partecipanti alla pedalata Corona di Delizie 

diventa maggiorenne il giorno sabato primo aprile 2017   

 

 
Roc delle Masche Imboccata una stradina sterrata che inizia da via san 

Gabriele a ridosso del santuario di san Pancrazio questo affioramento 

definito masso erratico nella tradizione popolare era il luogo frequentato per 

i riti magici da cui il nome che si richiama a quello dialettale delle streghe. 

Molti sono i massi nella zona che derivano dal ritiro del ghiacciaio della val 

Susa di cui ben più imponente è quello nel centro del paese di Pianezza. 

 
  

  


